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GIOCATTOLIGIOCATTOLIGIOCATTOLI
CHE COS'È UNCHE COS'È UN
GIOCATTOLO?GIOCATTOLO?

Si definisce un giocattolo qualsiasi prodotto
progettato o destinato, in modo esclusivo o meno, a
essere utilizzato per fini di gioco da bambini di età

inferiore ai 14 anni. 

UN GIOCATTOLOUN GIOCATTOLO
"IN REGOLA""IN REGOLA"

 I giocattoli, per essere ammessi sul mercato, devono avere delle
caratteristiche precise che si dividono in requisiti essenziali e requisiti
specifici. I primi stabiliscono che il giocattolo non deve essere dannoso

per la salute o compromettere la sicurezza di utilizzatori o di altre
persone. Naturalmente, questo vale esclusivamente se utilizzati in

conformità con il loro target di utilizzo, o se ne viene fatto un uso in
linea con il comportamento abituale di un bambino (es. mettere gli

oggetti in bocca). I requisiti specifici, invece, prendono in considerazione
le diverse proprietà di ciascun giocattolo regolandone le norme di

sicurezza specifiche. Per fare degli esempi, si analizzano le proprietà
fisiche e meccaniche, le proprietà chimiche, l’infiammabilità dell’oggetto,
le proprietà elettriche, la radioattività e l’igiene. Oltre a questi requisiti
forniti da norme nazionali, vanno seguite le norme UNI EN 71 che oltre a
essere normative comunitarie stabiliscono ulteriori requisiti e metodi

per verificarli che hanno come fine garantire la sicurezza dei giocattoli. 
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Prima di tutto è importante conservare lo scontrino per almeno 2 anni, in quanto
prova che attesta l’acquisto. In secondo luogo è altrettanto importante tagliare
dalla confezione, o in ogni caso conservare, i dati del fabbricante/importatore

stampati sulla confezione. Oltre a questo, è fondamentale mantenere una vigilanza
attenta come consumatore adulto sull’uso che poi viene fatto dal bambino e sul

mantenimento dei parametri di sicurezza iniziali anche dopo il momento
dell’acquisto (es. se il giocattolo si rompe per qualche motivo provvedere al fatto
che avvenga una adeguata riparazione di quest’ultimo in modo che non costituisca
un pericolo per il bambino). Ci sono anche dei casi particolari di giocattolo in cui è
espressamente richiesta la presenza di un adulto al momento dell’utilizzo (es. armi

giocattolo, laboratori chimici giocattolo, ecc.) 
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CHE COSA FARE PERCHE COSA FARE PER
SCEGLIERE UN GIOCATTOLOSCEGLIERE UN GIOCATTOLO

SICURO?SICURO?
Il gioco deve sempre essere accompagnato da una documentazione

tecnica e marchio CE. Oltre a questo, bisogna controllare che il
giocattolo sia provvisto anche delle generalità del fabbricante e/o

importatore, di eventuali avvertenze sulla fascia d’età di riferimento,
di avvertenze e indicazioni sulle precauzioni d’uso, e naturalmente, di

istruzioni all’uso. Ci sono poi delle certificazioni specifiche da
controllare che attestano la conformità con i parametri di sicurezza

dei giocattoli con un marchio apposto sul giocattolo (es. IMQ, IAT, TUV
ITALIA, GIOCATTOLI SICURI, ISTITUTO DI RICERCHE E COLLAUDI, ecc.)

CHE COSA FARE DOPOCHE COSA FARE DOPO
L’ACQUISTO DI UNL’ACQUISTO DI UN

GIOCATTOLO?GIOCATTOLO?

CHE FARE IN CASO DICHE FARE IN CASO DI
MALFUNZIONAMENTO?MALFUNZIONAMENTO?  

In caso di mal funzionamento o non conformità del prodotto,
ossia se il prodotto acquistato non corrisponde alla descrizione
fatta dal venditore (es. il giocattolo venduto come sonoro non

emette alcun suono), è necessario rivolgersi al venditore.
Quest’ultimo sarà tenuto alla sostituzione o riparazione
del bene acquistato. Se il venditore è impossibilitato a

risolvere il problema con queste modalità, il consumatore
potrà richiedere al venditore un rimborso completo o
parziale del prezzo pagato per l’acquisto del giocattolo.
Nonostante questo, è importante tenere a mente che il

consumatore per rivolgersi al venditore ha a disposizione
un limite di 60 giorni a partire dal momento in cui si

rende conto del difetto del prodotto. Mentre il venditore
sarà responsabile per tutti i difetti per un limite di tempo
di due anni dalla consegna. Qualunque sia l’anomalia che si

ritiene possa mettere in pericolo la sicurezza del
bambino, va segnalata come prima cosa al Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, andando sul sito
https://www.mimit.gov.it/it/
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